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Marino tra i monti Albani nel 1605, spentasi a Roma nel
1674. Certo egli dovette subire assai presto Pinflusso dei
nuovi maestri, instauratori di quello stile monodico che con-
sentiva di penetrare in un dominio espressivo rimasto fino
allors inesplorato, eelissando rapidamente la gloria dei poli-
fonisti del secolo passato. Nel 1627 Carissimi, che non era
gik pilk sconosciuto, fu nominato maestro di cappella nella
basiliea di Assisi. Verso il 1630 ottenne la direzione musicale
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Lojola per ostacolare, in qualehe modo, gli effetti perniciosi
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dipendeva ugualmente dai gesuiti. Pareechie testimonianze
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dove un unico cantore personifiea
Lucifero e Dio stesso, e dove la forma narrativa ¢ la forma
attiva si alternano, distinte dal dal recitativo al-

tiei e religiosi : oratdri propriamente detti, opere di carattere
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